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Ieri la 9° edizione della «Giornata dell’Economia»

Le imprese che resistono
SI è tenuta ieri, presso la Sala
Conferenze della Facoltà di
Economia, la nona edizione
della «Giornata dell’Econo -
mia», l’a n-
n u a l e  a p-
p un ta me nt o
che permette
una det ta-
gliata analisi
della situa-
zione finan-
ziaria pro-
vinciale.
Subito do-

po i saluti
del presiden-
te del Consi-
glio di Area
D  i  d  a  t t  i  c  a
della Facol-
tà, Vincenzo
Barba, è in-
t  e r  v e  n u  t o
Vincenzo Zottola, presidente
della Camera di Commercio:
«Nell’attuale momento con-
giunturale le nostre imprese
stanno resistendo grazie al

loro radicamento sul territo-
rio, alla capacità produttiva e
al rapporto di dialogo con la
manodopera, ma per affonta-
re il cambiamento occorre

essere un collettivo».
Ed è proprio sulla creazione

di questo collettivo che verte
l’analisi di quest’anno: «la

r il evaz io ne
di Osserfare
- dichiara la
re spon sabi le
d el l’Os se r-
vatorio eco-
nomico della
Camera di
C om m er ci o
Sandra Ver-
duci - ci dice
che l’80%
delle nostre
imprese  è
abituata ad
operare da
sola e solo il
20% ha già
avuto espe-
rienze col-

lettive. E’ importante sottoli-
neare però come un terzo di
questa maggioranza parteci-
perebbe a collaborazioni se
adeguatamente facilitato».

Un momento dell’incontro
di ieri mattina

IL TAVOLO

Faccia a faccia di due ore tra il sostituto Giuseppe Miliano e l’amministratore di Unendo

Rifiuti, il pm ascolta Colucci
Il magistrato a caccia di informazioni sulla gestione di Latina Ambiente

IL grand commis dei servizi
ambientali, l’im prendi tore
Francesco Colucci, è stato
ascoltato ieri in Procura, in
veste di persona informata sui
fatti, dal sostituto procuratore
Giuseppe Miliano che sta in-
dagando su Latina Ambiente e
Terracina Ambiente.
Francesco Colucci è presi-

dente e amministratore dele-
gato di Unendo, la holding di
famiglia cui fanno riferimento
alcune delle società più attive
nella gestione dei rifiuti, e tra
queste anche Waste e Aspica,
rispettivamente partner private
al 49 per cento di Latina Am-
biente e Terracina Ambiente.
Formalmente Francesco Co-

lucci si colloca a una distanza
siderale dalle imprese che ope-
rano in provincia di Latina
accanto alle amministrazioni
comunali del capoluogo e di
Terracina, e questo rende di
difficile interpretazione l’ini -
ziativa del magistrato che ieri
ha voluto scomodarlo per ave-
re una serie di delucidazioni di
prima mano sui sistemi gestio-
nali del ciclo dei rifiuti nel
territorio pontino. Del resto, il
pm Miliano aveva ascoltato la
scorsa settimana, nella stessa
veste di persona informata dei
fatti, l’ex commissario straor-
dinario del Comune di Latina
Guido Nardone, che per un
anno ha dovuto necessaria-
mente intrattenere rapporti
con il partner privato della par-
tecipata Latina Ambiente: il
colloquio con l’ex prefetto pa-
re abbia avuto degli spunti in-
teressanti per l’attività di ap-
profondimento del magistrato,
e non è escluso che l’input per
tastare il polso a Francesco
Colucci possa essere arrivato
proprio dall’incontro con Nar-
done.
Incontro che Giuseppe Mi-

liano aveva cercato per ottene-
re delle risposte ad una serie di
quesiti che hanno finito per

diventare l’asse portante
de ll’inchiesta sulla gestione
del ciclo dei rifiuti in provincia
di Latina.
Stando alle azioni e alle ini-

ziative investigative finora in-
traprese nell’ambito del pro-

cedimento nei confronti di La-
tina Ambiente, a cominciare
dal sequestro di documenti
nella sede della Poseidon,
un’impresa che effettua una
serie di servizi ambientali in
subappalto per conto di Latina

Ambiente, è facile intuire che
il magistrato voglia capire se la
stazione appaltante del servi-
zio di gestione del ciclo dei
rifiuti, Latina Ambiente, sia
abilitata o meno a concedere
servizi in subappalto a terzi, e

in caso affermativo, quando e
perché la spa mista abbia deci-
so di sospendere la gestione
diretta di alcune incombenze
per fare spazio all’ingresso di
piccole imprese locali nei si-
stemi gestionali sul territorio.

Sul tipo di risposte e delucida-
zioni eventualmente fornite da
Francesco Colucci, buio tota-
le, ma è scontato che l’impren -
ditore e il magistrato abbiano
dialogato, vista la durata del
colloquio, protrattosi per al-
meno un paio d’ore.
Nella sua veste ufficiale di

amministratore delegato della
holding di riferimento delle
imprese che detengono le

azioni di minoranza della con-
sociata Latina Ambiente spa,
Francesco Colucci potrebbe
non avere avuto alcuna diffi-
coltà a disimpegnarsi soste-
nendo di essere completamen-
te all’oscuro dei dettagli ge-
stionali di Waste e di Aspica
sul territorio provinciale di La-
tina. Ma l’imprenditore è trop-
po avveduto per non mettere in
conto la possibilità che il ma-
gistrato abbia voluto incon-
trarlo dopo aver saputo che
Francesco Colucci è di casa a
Latina, dove non disdegna di
farsi vedere a colazione o a
cena con la nomenklatura po-
litica, vecchia e nuova.
Dunque, qualche indicazione

utile per la prosecuzione delle
attività di indagine potrebbe
anche essere arrivata. Resta da
vedere su quale pista e con
quali chances effettive di ap-
profondimento.

A . P.

INSIEME al fratello Pietro, Francesco Colucci è
al vertice del gruppo Unendo, la holding di fami-
glia che controlla un gruppo che vanta 250 milio-
ni di fatturato e 80 milioni di margine operativo
lordo e che risulta essere oggi uno dei principali
attori privati nel campo della gestione dei rifiuti,
da quelli urbani a quelli industriali. Pietro Coluc-
ci è anche presidente di Assoambiente e controlla
Kinexia, impegnata nelle energie rinnovabili.

UN COLOSSO

La discarica di via Monfalcone, centro di raccolta dei rifiuti di Latina
Sotto, il sostituto procuratore Giuseppe Miliano

UN SETTORE SOTTO OSSERVAZIONE


